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I comuni virtuosi

potranno alzare il tetto

del salario accessorio

dei loro dipendenti

IL CASO
R O M A  Il segnale è chiaro. Le deli-
bere dei Comuni stanno arrivan-
do  un  po’  alla  spicciolata.  Ma  
sempre più  sindaci  stanno au-
mentando la parte “stabile” del 
salario accessorio dei propri di-
pendenti, così come ha permes-
so il decreto Pa, il provvedimen-
to con cui il governo ha provato a 
“chiudere” il divario tra le retri-
buzioni di chi lavora in un Comu-
ne e chi invece siede alla scriva-
nia di un ministero. Lo ha fatto, 
per esempio, il Comune di Mila-
no, aumentando la retribuzione 
di risultato “stabile” di circa l’11 
per cento. Non è l’unico. Nel La-
zio lo hanno fatto moltissimi Co-
muni. Anzio l’ha alzata del 9,62 
per cento, Pomezia del 7,23 per 
cento, Civitavecchia del 5,32 per 
cento,  Formello addirittura del 
25 per cento. Dappertutto i sin-
daci stanno aumentando, in ba-
se alle loro disponibilità, premi e 
bonus  ai  dipendenti,  dopo  lo  
sblocco dei fondi per il salario ac-
cessorio. Certo, con una evidente 
eccezione, quella del Sud Italia, 
dove le condizioni di Bilancio de-
gli Enti probabilmente lasciano 
meno spazio agli aumenti.

IL PUNTO
Ma per questo, soprattutto per i 
municipi  più  piccoli,  arriverà  
nella prossima manovra di Bilan-
cio un fondo perequativo tra 100 
e 150 milioni di euro, che permet-
terà anche a  chi  non ha abba-
stanza cassa, di aumentare le re-
tribuzioni  di  risultato.  Il  mini-
stro per la Pubblica amministra-
zione, Paolo Zangrillo, si è speso 
in prima persona con il titolare 
dell’Economia,  Giancarlo  Gior-
getti, per provare a rimediare al-
le differenze retributive tra i di-
pendenti ministeriali e quelli co-
munali. Un modo anche per pro-
vare a mandare a dama il tavolo 
del  rinnovo del  contratto  degli  
enti locali, dove Cgil e Uil ancora 
a si rifiutano di firmare chieden-
do più risorse per alzare gli sti-
pendi. Ma qualcosa si sta muo-
vendo. Sul tavolo Zangrillo non 
ha messo solo lo sblocco del sala-
rio accessorio che sta già portan-
do incrementi a macchia di leo-

pardo nei Comuni. Ha anche pre-
so l’impegno ad aprire subito le 
trattative per il prossimo trien-
nio, arrivando a nuovi aumenti 
in tempi brevi. I dipendenti dei 
Comuni,  insomma,  potrebbero  
ricevere subito circa 2.500 euro 
di arretrati, 190 euro lordi mensi-
li di aumenti per quest’anno, che 
salirebbero a 230 il prossimo e a 
280 euro  a  regime.  Più,  ovvia-
mente, l’aumento dei premi di ri-
sultato che ogni Comune sta de-
cidendo autonomamente. Nella 
prossima  riunione  del  tavolo
con  i  sindacati,  convocato  dal  
presidente  dell’Aran  Antonio
Naddeo per il 2 ottobre, si capirà 
se ci sono degli spiragli. 

IL PASSAGGIO
Qualche giorno fa Zangrillo ha 
spiegato che anche per il contrat-
to della Scuola, che copre quasi 
1,3 milioni di dipendenti, la fir-
ma  potrebbe  essere  vicina.  In  
questo  caso  l’aumento  medio  
previsto è di 145 euro al mese. L’i-
dea, in questo caso, potrebbe es-
sere quella di procedere subito 
sull’accordo economico, riman-
dando al prossimo contratto tut-
ta la parte normativa. Già, per-
ché la vera novità è propri que-
sta. Il governo ha già stanziato le 
risorse per i prossimi due rinno-
vi, quelli del 2025-2027 e quello 
del  2028-2030.  Per  il  prossimo 
anno, tra risorse statali e risorse 
degli enti locali, ci sono a disposi-
zione una decina di miliardi. Se 
Enti locali e Scuola arriveranno 
presto ad un accordo, potranno 
partire immediatamente i nego-
ziati per il nuovo contratto. Co-
me  avverrà  sicuramente  per
Funzioni  centrali  (ministeri,
Inps, Agenzie Fiscali) e per la Sa-
nità, il cui accordo definitivo do-
vrebbe essere sottoscritto il 15 ot-
tobre.  Per  le  Funzioni  centrali  
Zangrillo ha anche già firmato 
l’atto di indirizzo, insieme alla di-
rettiva madre, il documento co-
mune a tutti i comparti del pub-
blico impiego e che costituisce 
quello che si  potrebbe definire 
come il  “calcio  di  inizio”  della  
contrattazione. Per riavviare i ta-
voli dei ministeriali e degli infer-
mieri, manca solo un passaggio 
tecnico,  la  certificazione  della  
rappresentatività  dei  sindacati  
chiamati a partecipare alle trat-
tative. Ma il tavolo che dovrà de-
finirla è già convocato per il pros-
simo 4 novembre. Ora non resta 
che capire se Enti locali e scuola 
saliranno sul treno del prossimo 
rinnovo, oppure se fermeranno 
gli  aumenti  in  stazione ancora 
per un giro. 

Andrea Bassi
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`In arrivo l’accordo per i dipendenti degli Enti Locali. Intanto i sindaci, grazie al dl Pa,
aumentano il salario di risultato. Il governo è pronto ad aprire subito i rinnovi 2025-2027

Contratto dei Comuni
2500 euro di arretrati
E sprint sulla scuola



Dai ministeri a Fisco e Inps
l’autunno caldo dei concorsi

L’INNOVAZIONE
R O M A  Camilla,  l'assistenza  vir-
tuale  dotata  di  IA  generativa  
che sa tutto sui concorsi pubbli-
ci, a novembre compirà un an-
no. L'Alexa della Pubblica am-
ministrazione,  sviluppata  da
Formez e Csi Piemonte, nei suoi 
primi dieci mesi di attività ha ri-
sposto a circa 90 mila doman-
de, facendo risparmiare ai can-
didati  ai  concorsi  pubblici  un 
milione di ore di attesa. 

Con Camilla l'utente non de-
ve più spulciare i bandi per co-
noscere sedi d'esame e date dei 
concorsi, titoli di studio richie-
sti per accedere alle selezioni, 
struttura delle prove e materie 
da studiare per arrivare pronti 
ai quiz. Ci pensa direttamente 
Camilla a dire ai candidati tutto 
quello che c'è da sapere, fornen-
do persino assistenza nella pre-
disposizione della domanda di 
partecipazione alle selezioni, ol-
tre  che  nel  pagamento  della  
quota di iscrizione ai concorsi. 

Da quest'estate la concierge di-
gitale del Formez risponde an-
che alle domande sulle gradua-
torie. 

LA NOVITÀ
«Questa  nuova  funzionalità
consente ai partecipanti ai con-
corsi di risparmiare altre ore di 
attesa che, considerata la tema-
tica, a volte è un’attesa ansiosa. 
Stiamo parlando in questo caso 
di un potenziale annuo totale di 
circa 100 mila ore risparmiate», 
ha sottolineato il presidente del 
Formez, Giovanni Anastasi, nel 
corso di un convegno sul futuro 
della Pa organizzato dal sinda-
cato Confsal-Unsa a Roma que-
sta settimana. 

Il prossimo passo? «Oggi Ca-
milla è in grado di rispondere a 

tutte le domande relative ai con-
corsi gestiti da Formez, ma gli 
utenti ci chiedono di allargare il 
suo  raggio  di  azione  a  tutti  i  
bandi pubblici», rivela Anasta-
si. Camilla è il primo risultato 
concreto della task force sull’IA 
voluta dal ministro della Fun-
zione pubblica, Paolo Zangril-
lo, e coordinata proprio da Ana-
stasi. «Grazie a Camilla – prose-
gue il presidente del Formez – 
forniamo un servizio disponibi-
le 24 ore su 24, 7 giorni su 7, con 
un coinvolgimento importante 
dell'utilizzatore.  Camilla,  oltre 
a rendere la Pa più trasparente 
e accessibile, la rende anche più 
empatica,  per  avvicinarla  alle  
persone». I tempi di risposta di 
Camilla migliorano con il passa-
re dei giorni. Adesso l'avatar im-

piega meno di dieci secondi per 
rispondere alle domande com-
plesse, che fanno riferimento a 
più bandi. Le domande posso-
no essere digitate o dettate. 

LA PLATEA
La risposta viene restituita dal 
chatbot  in  streaming,  ovvero  
vengono consegnate progressi-
vamente all’utente le parti di ri-
sposta  già  pronte.  Il  sistema,  

inoltre, suggerisce le domande 
con cui iniziare o continuare la 
conversazione. L’avatar proget-
tato da Csi Piemonte, consorzio 
di enti pubblici che opera nel  
campo delle tecnologie dell’in-
formazione,  in  collaborazione  
con il Formez, non si limita più, 
insomma, a tradurre in italiano 
i  bandi.  «Camilla  è  uno  stru-
mento fondamentale per avvici-
nare i giovani, che io considero 
i nostri principali stakeholder, 
non solo ai concorsi, ma a tutto 
il mondo della Pa», ha aggiunto 
Anastasi.  Naturalmente,  ogni  
utente può aprire più chat con 
Camilla.

Si stima che abbiano interagi-
to con il chatbot almeno dieci-
mila persone nel 2025. Nel com-
plesso l'assistente virtuale si ri-
volge a una platea potenziale di 
5 milioni di persone. «Per noi – 
ha  concluso  il  presidente  del  
Formez –  l'utilizzo dell'intelli-
genza  artificiale  rappresenta
una  grande  opportunità.
Dall'assistente virtuale Camilla 
alle  selezioni  dei  consulenti
esterni tramite i cv, a soluzioni 
generative che aiutano i piccoli 
Comuni nelle loro attività quoti-
diane, sono diversi i progetti le-
gati  all'utilizzo  dell'IA  che  il  
Formez  promuove  al  fine  di  
contribuire a innovare la Pa e a 
migliorare allo stesso tempo i 
servizi ai cittadini e alle impre-
se».

F. Bis.
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`Nell’istruzione ci sono 57mila posti da coprire, 9mila nelle amministrazioni statali
Alle Entrate e nell’Ente di previdenza si cercano oltre 4mila tra funzionari e assistenti

IL RECLUTAMENTO
R O M A  In  autunno  si  riparte  la  
campagna di reclutamento della 
Pubblica  amministrazione.  En-
tro la metà di ottobre sarà pubbli-
cato il bando del concorso scuola 
Pnrr 3, l'ultima procedura straor-
dinaria prevista dal Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza per 
rimpolpare il personale scolasti-
co. Nella scuola ci sono oltre 57 
mila posti da coprire, tra infan-
zia, primaria, secondaria e soste-
gno. Le prove scritte si svolgeran-
no entro Natale, mentre per com-
pletare le assunzioni c'è tempo fi-
no  a  giugno.  Si  muove  anche  
l'Inps. L'ente di previdenza, tra ot-
tobre e novembre, dovrebbe pub-
blicare diverse bandi, da quello 
dedicato ai funzionari della vigi-
lanza a quello per 960 assistenti 
ai servizi, posizione per la quale è 
richiesto  soltanto  il  diploma.
Avanza  poi  il  maxi  concorso  
dell'Agenzia delle Entrate per as-
sumere 2.700 funzionari fiscali. 
Concorso che quest'estate ha fat-
to il pieno di candidatura (si sono 
fatti avanti in quasi centomila) e 
di cui si conosceranno le date del-

le prove scritte la prossima setti-
mana (c'è stato un rinvio al 30 
settembre). 

LE SELEZIONI
Per adesso quello che si sa è che 
le selezioni si svolgeranno nell'ul-
tima settimana di ottobre, su più 
giorni.  Intanto  il  19  settembre  
scorso è stato pubblicato in Gaz-
zetta Ufficiale il decreto della Pre-
sidenza del Consiglio che autoriz-
za l'assunzione a tempo indeter-
minato di 9.300 unità di persona-
le in 33 amministrazioni, per un 
onere complessivo di circa tre-
cento milioni di euro. Le ammini-
strazioni coinvolte sono, oltre al-
la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, svariati ministeri, agen-
zie, enti pubblici non economici 
ed enti parchi nazionali. Le auto-
rizzazioni attengono a numerosi 
profili professionali, tra cui diri-
genti,  elevate  professionalità,
personale amministrativo (assi-
stenti, operatori, funzionari), ma-
gistrati del Tar, medici Inps e pro-

fessionisti tecnici. Gli interessati 
hanno tempo fino al  2027 per  
completare la procedura di as-
sunzione. Il grosso delle entrate 
si concentrerà al ministero della 
Difesa,  dove  sono  attesi  2.424  
nuove unità di personale tra il  
2025 e il 2027. 

Al Viminale i posti da coprire 
sono 1.622. Segue l'Inps con 1.516 
posti. L'ente di previdenza non 
cerca solo funzionari e assistenti, 
ma anche dirigenti di I e II fascia, 
medici sia di I che di II livello e 
professionisti  tecnico-edilizi  e
statistico-attuariali. Tra le ammi-
nistrazioni con il maggior nume-
ro di assunzioni in programma fi-
gura anche l'Agenzia delle Entra-
te, dove vanno coperti 1.272 posti, 
di cui la stragrande maggioran-
za, 1.015, nell'area dei funzionari. 
Più nel dettaglio, la Presidenza 
del Consiglio deve reclutare ora 5 
risorse a tempo indeterminato e 
altre 43 unità da assegnare al Di-
partimento della Protezione Civi-
le. Sono 550 le assunzioni attese 

al ministero della Cultura.
Nei ministri della Giustizia e 

delle Infrastrutture dovranno es-
sere  reclutate  rispettivamente
400 e 311 persone.Al ministero 
dell'Economia e delle Finanze so-
no previste 187 assunzioni a tem-
po indeterminato per vari profili 
professionali,  dai  dirigenti  agli  
assistenti. 

Insomma,  prosegue  a  pieno  
ritmo  la  campagna  di  recluta-
mento nel pubblico, con l'obietti-
vo di colmare le scoperture di or-
ganico  nelle  amministrazioni,
che in media si attestano ancora 
intorno al 30 per cento. Solo nei 
primi sei mesi dell'anno sono sta-
ti pubblicati sul portale inPa no-
vemila bandi per assumere 91 mi-
la persone. Nel 2024 i bandi cari-
cati su inPa erano stati oltre 22 
mila per 340 mila posizioni da 
coprire (+233% rispetto all'anno 
precedente). Tra il 2023 e il 2024 
sono state assunte nel pubblico 
circa 350 mila persone. La metà 
dei neo assunti ha meno di 40 an-

ni. L'età media del personale pub-
blico è scesa così sotto i 50 anni. 
Uno degli obiettivi del ministro 
della Funzione pubblica,  Paolo 
Zangrillo,  è stato fin da subito 
quello di rendere di nuova attrat-
tiva la Pubblica amministrazio-
ne agli occhi dei più giovani. 

LE NUOVE LEVE
E da questo punto di vista gli sfor-
zi  compiuti  sembra finora che 
stiano  ripagando,  come  dimo-
strerebbe anche l'età dei candida-
ti al concorso dell'Agenzia delle 
Entrate per 2.700 funzionari con 
profilo giuridico-tributario, uno 
dei più attesi del 2025. In questo 

caso la fascia di età con il mag-
gior numero di iscritti risulta es-
sere quella tra i 30 ei 39 anni. Il 17 
per cento dei candidati ha invece 
meno di 30 anni. La stessa quota 
di candidati ha però un'età mag-
giore di 49 anni. Positivo, infine, 
il dato sulle candidature rosa. Il 
65 per cento degli aspiranti fun-
zionari dell'Agenzia delle Entra-
te è donna. La stessa quota di can-
didati ha però un'età maggiore di 
49 anni. Positivo, infine, il dato 
sulle candidature rosa. Il 65 per 
cento degli aspiranti funzionari 
dell'Agenzia delle Entrate è don-
na.La stessa quota di candidati 
ha però un'età maggiore di 49 an-
ni. Positivo, infine, il dato sulle 
candidature rosa. Il 65 per cento 
degli aspiranti funzionari dell'A-
genzia delle Entrate è donna.

Francesco Bisozzi
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Candidati al lavoro durante la prova scritta per un maxi-concorso ministeriale

Più facile l’impiego con l’Alexa della Pa:
meno burocrazia e tutoraggio per giovani

Candidati al lavoro per la prova scritta di un maxi-concorso ministeriale

SI ABBASSA L’ETÀ 
MEDIA DEI CANDIDATI
NEI DICASTERI 
SI CERCANO ANCHE
DIRIGENTI ED ELEVATE
PROFESSIONALITÀ

34
La retribuzione media
in migliaia di euro

In milioni i lavoratori
nel comparto pubblico

ADESSO L’IA FA ANCHE
SAPERE AI PARTECIPANTI
COME SI SONO
POSIZIONATI NELLA
GRADUATORIA FINALE
DELLE SELEZIONI

ALLA DIFESA
LE MAGGIORI
ASSUNZIONI:
ATTESI PIÙ
DI DUEMILA
NUOVI INGRESSI

«Non è solo ed 
esclusivamente il tasso di 
disoccupazione italiano che 
scende, ma invece aumenta 
sensibilmente la 
propensione dei giovani a 
lavorare e soprattutto delle 
giovani donne». Lo ha detto 
Marina Calderone, ministro 
del Lavoro.

«In aumento 
la propensione 
di giovani e donne
al lavoro»

Da giugno 2024 a giugno 
2025 gli stipendi dei 
lavoratori statali sono 
cresciuti di circa il 2,9%

I NUMERI

Sono oltre 3,3 milioni i 
dipendenti delle Pubbliche 
amministrazioni italiane, 
per lo più in quelle statali 

Calderone

IN UN ANNO DI ATTIVITÀ
IL CHATBOT, CON LE SUE
RISPOSTE, HA FATTO
RISPARMIARE AGLI
INTERESSATI UN MILIONE
DI ORE DI ATTESA

2,9%

3,3

I dipendenti pubblici 
guadagnano in media 
34mila euro lordi l’anno, 
più del settore privato

L’aumento in un anno
della remunerazione 

Quest’anno lo Stato 
spenderà oltre 201 miliardi 
per le retribuzioni dei 
dipendenti pubblici

201
In miliardi la spesa 
statale per i compensi



Domani  la  sentenza  di  primo  
grado contro Christian Sodano, 
il finanziere che uccise Nicolet-
ta Zomparelli  e  Renée Amato,  
madre  e  sorella  della  sua  ex  
compagna Desirèe. L’accusa ha 
chiesto  l’ergastolo.  L’avvocato  
Nicodemo Gentile parla di “fem-
minicidio in  vita”:  un crimine  
che non toglie la vita alla donna, 
ma la priva per sempre dei suoi 
affetti più cari.

Cusumano a pag. 31

«Anche Desirèe è vittima di femminicidio»
`L’avvocato Gentile:
«A Cisterna Sodano
l’ha punita per sempre»



L’INTERVISTA
Il femminicidio non è solo toglie-
re la vita a una donna che si è ri-
bellata alla sottomissione. Esiste 
un femminicidio che lascia in vi-
ta le vittime, privandole però de-
gli affetti più importanti, condan-
nandole così a un dolore perpe-
tuo. Si chiama “femminicidio in 
vita” e non è stato ancora codifi-
cato dalla legge, ma ciò potrebbe 
avvenire in futuro. A Cisterna so-
no avvenuti due tragici casi che 
portano a questa inedita defini-
zione: l’omicidio delle sorelline 
Alessia e Martina, uccise dal pa-
dre carabiniere, e quello di Nico-
letta Zomparelli e Renée Amato, 
uccise dall’ex fidanzato di Desi-
rèe, il finanziere Christian Soda-
no. Domani arriverà la sentenza 
di primo grado a carico di Soda-
no e questa potrebbe essere l’oc-
casione per definire il concetto 
giuridico di “femminicidio in vi-
ta”. Ne è convinto l’avvocato Ni-
codemo Gentile,  famoso legale  
impegnato in molte cause di rilie-
vo nazionale (tra le ultime Giulia 
Cecchettin e Liliana Resinovich) 
e presidente dell’associazione Pe-
nelope.
Domani arriverà la sentenza a 
carico di  Sodano,  l’accusa ha  
chiesto l’ergastolo. Lei rappre-
senta il Comune di Cisterna co-
me parte civile, perché?
«Il Comune di Cisterna è stato 
profondamente segnato da que-
sto tragico episodio che non rap-
presenta soltanto un dolore pri-
vato ma anche un danno colletti-
vo, tanto più grave se si considera 
la ferita all’immagine della co-
munità. Non si tratta, infatti, di 
un caso isolato: già in passato la 
città era stata colpita da vicende 
di inaudita crudeltà maturate in 
ambito familiare. Basti ricordare 
la tragedia del carabiniere Capas-
so che, dopo aver cercato di ucci-
dere la moglie, tolse la vita alle 

sue due figlie prima di suicidarsi, 
oppure il femminicidio di Elisa 
Ciotti, avvenuto nel luglio 2019, 
quando venne uccisa dal mari-
to».
Perché in questo caso si parla 
di “femminicidio in vita”?
«E’ una categoria che va oltre il 
singolo evento privato: si tratta di 
drammi che colpiscono l’intera 
comunità, costituendo una emer-
genza sociale. Sodano ha com-
messo un “femminicidio indiret-
to”, come tra l’altro aveva già an-
nunciato, tempo prima, con mes-
saggi, alla sua fidanzata. Ucciden-
do i familiari più cari di Desirèe 
(la madre e la sorella) ha inflitto a 
lei la morte in vita, l’eterna distru-
zione psicologica, il perenne an-
nichilimento,  ripristinando,  in  
tal modo il suo potere sulla don-
na, che di fatto lo voleva lasciare. 
Femminicidio in vita significa, in-
fatti, imporre la sua presenza co-
stante, in modo da generare un 
dolore pari a quello che lui prova-
va per l’abbandono da parte della 
ragazza».
La Procura sostiene la preme-
ditazione  ma  anche  i  motivi  
abietti, aggravanti che portano 
all’ergastolo.
«Esatto, è un duplice omicidio ag-
gravato non solo dalla premedi-
tazione ma anche e sopratutto 

dai motivi abietti, come succede 
in  molti  femminicidi,  perché
spregevole e turpe è la spinta in-
teriore che ha portato al delitto, 
rispondendo alla  logica  abnor-
me di punire la vittima, ritenuta 

colpevole  del  fatto  che  volesse  
chiudere la relazione. Autorevoli 
magistrati, come Francesco Men-
ditto e Paola Di Nicola Travagli-
ni, nelle loro recenti pubblicazio-
ni,  accennano  a  questa  forma  
subdola  e  indiretta  di  estrema  
violenza familiare, che culmina 
con l’uccisione dei figli della cop-

pia. A nostro avviso, il Sodano, 
non ha nessuna alterazione nel 
suo  funzionamento  emotivo  e  
psicologico e non può essere ac-
colto il parere tecnico, del loro 
esperto, poiché, l’uomo non ha 
ucciso a seguito di un problema 
psichiatrico, ma ha agito lucida-
mente, consapevolmente. Si trat-
ta soltanto di un uomo privo di 
empatia, che non conosce l’alfa-
beto emotivo e che minacciava il 
suicidio,  solo per motivi dimo-
strativi,  per  attirare  attenzione  
su di sé».

Desirèe  Amato  
può essere defi-
nita la terza vit-
tima  di  questo  
femminicidio? 
«Sì, poteva esse-
re uccisa da So-
dano che invece 
appoggia  la  pi-
stola e la rispar-
mia dalla morte 
fisica, ma in que-
sto modo la con-
danna al dolore 
perpetuo  per  la  
perdita  della
mamma e della 
sorella. Molti uc-
cidono per evita-
re che ci possa es-
sere la ricostru-
zione  della  vita  
senza di loro, al-
tri invece ti pro-
vocano questa fe-
rita viva, peren-
ne, perpetua. In 
questo modo lo-
ro  ci  saranno
sempre nella tua 

vita. Desirée Amato tutti i giorni 
della sua vita si confronterà con 
la  presenza  di  Sodano,  perché  
non puoi dimenticare tua mam-
ma e tua sorella morte in quelle 
condizioni.  Così  come Capasso  
resterà per tutta la vita nella men-
te della ex moglie Antonietta Gar-
giulo, dopo aver ucciso le due fi-
glie piccole. 
Tra l’altro nel caso di Sodano si 
tratta  di  giovani  e  dunque
neanche  si  possono  invocare  
retaggi culturali del passato.
«L’ha sottolineato anche la Pro-
cura:  in questa vicenda non ci  
stiamo  muovendo  tra  persone  
che hanno dei retaggi culturali, si 
tratta di un finanziere giovane, 
strutturato  culturalmente  con
tutti gli strumenti. Aveva tutte le 
possibilità di superare la fine del-
la relazione e ricostruirsi una vi-
ta. Invece ha deciso di distrugger-
ne almeno tre».
Domani è il giorno della senten-
za la sentenza.
«La Corte, presieduta dal presi-
dente Gian Luca Soana ha una 
grande occasione. Vedremo cosa 
accadrà.  Di  certo  bisognerà
aspettare  le  motivazioni  della  
sentenza,  saranno  importanti
per definire i fatti nell’ottica più 
corretta. Io nelle repliche chiede-
rò sicuramente il riconoscimen-
to dell’omicidio in vita. Sodano 
ha voluto punire  Desirèe.  L’ha 
menomata per sempre, l’ha ucci-
sa in vita.

Marco Cusumano
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A destra
Nicodemo
Gentile
che 
rappresenta
il Comune
di Cisterna
come parte 
civile
Sotto 
l’imputato
Christian 
Sodano

«A Cisterna Desirèe vittima
di un femminicidio “in vita”»
`Domani la sentenza del processo a Sodano
per la morte della madre e della sorella della ex

`Parla l’avvocato Nicodemo Gentile:
«Va riconosciuto il dolore perpetuo»

LA SENTENZA POTREBBE
APRIRE LA STRADA
VERSO IL RICONOSCIMENTO
GIURIDICO: «SI PUO’
ESSERE VITTIME SENZA
PERDERE LA VITA» 



PROMOZIONE
La seconda giornata del girone C 
di Promozione promette scintil-
le. I riflettori sono puntati sul big 
match tra Lupa Frascati e Cister-
na, in programma allo stadio "8 
Settembre". Una sfida che ha il  
sapore della tradizione e che, pur 
in una veste rinnovata, conserva 
tutto il fascino di un grande clas-
sico del calcio laziale. I castella-
ni, ripartiti con palesi ambizioni 
dopo  una  stagione  complicata,  
hanno costruito in estate una ro-
sa profonda e competitiva, affi-
dandosi alla guida esperta di mi-
ster Gioacchini. Tra campionato 
e Coppa, la Lupa non ha sbaglia-
to quasi nulla sul piano dei risul-
tati e ora si prepara a un test im-
portante contro una neopromos-
sa tutt'altro che arrendevole.  Il  
Cisterna, infatti, ha bagnato l’e-
sordio in categoria con un con-
vincente 3-1 sul Lanuvio Campo-
leone e vuole confermare subito 

le proprie ambizioni. L’entusia-
smo della promozione è ancora 
vivo, ma oggi servirà qualcosa in 
più contro una squadra costruita 
per stare in alto. Occhio anche ad 
altri incroci interessanti. In pro-
gramma  anche  Ariccia-Monte
San Biagio, Atletico Latina-Lon-
garina, Pro Calcio Cecchina-Pon-
tinia,  con le  tre  rappresentanti  
della provincia di Latina che que-
st'anno vogliono recitare il ruolo 
di mina vagante in stagione e ma-
gari dar fastidio alle favorite. Il 
programma  è  completato  dai
confronti Lanuvio-Virtus Pionie-
ri,  Nettuno-Alba  Roma,  Paloc-
co-Rodolfo Morandi e Pescatori 
Ostia-Ostiantica. Classifica anco-
ra cortissima, ma i primi segnali 
non  mancano.  Alcune  squadre  
sembrano già voler alzare la voce 
in un girone che promette equili-
brio, ritmo e tante sorprese. La 
costanza, come sempre,  farà la 
differenza. 

An.Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Cisterna a Frascati
e Pontinia a Cecchina



VOLLEY
Altro  buon  test  per  la  Cisterna  
Volley che ieri pomeriggio al Pa-
lazzetto di viale delle Province si 
è confrontata in amichevole con 
l’Aversa,  formazione  costruita
per puntare in alto nel campiona-
to di A2. Il test match si è chiuso 
con una parità (le squadre si sono 
fermate ai quattro set, vinti due 
per parte) che è poi quella che si è 
espressa in campo. «Ho visto cose 
buone - ha dichiarato il tecnico 
Morato a fine match - soprattutto 
nella gestione della battuta anche 
se gli errori sono ancora troppi. 
Anche  nel  coordinamento  mu-
ro-difesa  stiamo  migliorando
mentre in ricezione siamo anco-
ra un po’ troppo fallosi. Dobbia-
mo limare gli  errori e perfezio-
narci un po’ in tutti i fondamenta-
li». Per la prima volta si è rivisto 
in campo Diamantini, che è stato 
fermo per un problema al piede, 
anche se per pochi passaggi. «Fi-
sicamente stiamo bene - aggiun-
ge Morato - Diamantini è in ripre-
sa, ma è ancora presto per utiliz-
zarlo appieno. I nazionali Currie 
(libero canadese ndr) e Plak (cen-
trale olandese) sono rientrati e da 
martedì  si  uniranno al  gruppo.  
Stiamo già alzando il livello in al-
lenamento e con la rosa al com-
pleto la qualità si alzerà ancora di 
più. Sabato e domenica prossimi 
saremo a Gubbio per un doppio 
confronto con Milano,  e  con la  
squadra al completo avremo un 
primo vero riscontro». Per la veri-
tà all’appello manca ancora Bay-
ram che si è infortunato ai Mon-

diali con la Turchia «ma - dice an-
cora Morato  -  è  in  ripresa e  lo  
avremo disponibile in campiona-
to». Per quel che riguarda l’ami-
chevole di ieri Morato ha schiera-
to in avvio Fanizza in regia, Guz-
zo  opposto,  Tarumi e  Lanza  in  
banda, Mazzone e Diamantini al 
centro e Finauri libero. Cisterna 
parte male, piuttosto ingessata e 
Aversa allunga 11-5. Muniz rileva 
Tarumi e Barotto Gozzo e la squa-
dra trova il ritmo giusto per pa-
reggiare i conti a quota 19. Nel fi-
nale  l’opposto  aversano  Motzo  
porta avanti i campani 24-21 e do-
po  il  cambiopalla  un  errore  in  
battuta dei pontini consegna il set 
agli ospiti. Nel secondo parziale 
Cisterna e Aversa si confrontano 
punto a punto fino al finale, risol-
to ai vantaggi con Guzzo che con-
tretizza il quarto set-ball.  Terzo 
set con Cisterna sempre avanti fi-
no al 19-13 quando Motzo dai no-
ve metri manda in tilt la ricezione 
pontina e pareggia i conti. Faniz-
za e soci tengono botta, ma poi è 
Volpato a conquistare il set ball e 
a concretizzarlo subito dopo con 
un ace. Nel quarto parziale Cister-
na sembra più padrona del cam-
po e va a chiudere con un più inci-
sivo 15-18. 

TABELLINO
Cisterna: Finauri , Barotto 13, Ta-
rumi 5, Lanza 9, Fanizza, Diman-
tini 1, Salsi, Mazzone 3, Guzzo 8, 
Tosti  4,  Muniz  17.  All.  Morato  
Aversa: Minelli, Vattovaz, Tallo-
ne12, Raffa l, Mattei 7, Mazza, Mo-
tzo 19, Tiozzo 5, Garnica 5, Iorio, 
Guerrini 3, Mentasti, Volpato 14. 
All.  Tomasello.  Note:  parziali:
22-25, 29-27, 24-26, 25-18. Cister-
na  attacco  52%,  muri  9,  ace  5,  
batt. errate. 20, ricez. 35 (20prf). 
Aversa: att. 49%, muri 9, ace 10, 
bat. er. 25, ric 45% (28 prf). 

Gaetano Coppola
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`Un altro buon test
per i pontini, il coach:
«Spunti interessanti»

Cisterna e Aversa
“pareggio” 2-2
Morato è ottimista

Coach Daniele Morato con i suoi
durante un time-out
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